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SPETTACOLI 
Uno studio 

televisivo Rai; 
a sinistra, la 

torre della tv 
a Mosca; sotto, 

il «cavallo 
morente» 

di Messina 
davanti alla 

direzione Rai; 
a sinistra, il 

direttore 
delTg3,Curzl 

al trucco 
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Viale Mazzini canta vittoria: oltre T80% dei telespettatori ha scelto noi 
per 1 formazione sul golpe. Ma anche questa volta la tv pubblica 
è stata bruciata sullo sprint da una concorrenza sempre più agguerrita 

tós Dalla rete monegasca un tg ancora più «italiano». I progetti Fininvest 

Rai, il cavallo zoppo 
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, • • ROMA. Lunedi scorso un susseguirsi 
di comunicati per annunciare gli «speciali» 
sul golpe a Mosca, quasi a voler neutraliz
zare l'effetto provocato da due fatti: 1) il 
direttore del Tg3, Alessandro Curzi, che in 
diretta denuncia: •Potevamo andare in on
da alle 9 con la nostra edizione straordi
naria, abbiamo dovuto aspettare oltre due 
ore perchè non abbiamo a diposizione 
uno studio»; 2) la sede di Mosca chiusa: 
perchè, si è detto, dopo 3 anni, Demetrio 
volcic si è preso una breve vacanza; per
chè, in realtà, non sono bastati anni per ri
solvere la questione del rafforzamento 
della sede di Mosca nel quadro di una più 
generale ristrutturazione degli uffici di cor
rispondenza. Ieri, altri comunicati. Il pri
mo per dire che l'82% del pubblico ha 
scelto l'informazione Rai nei tre giorni cru
ciali: l'81,86% lunedi (47 mlioni e 222mi!a 
spettatori); l'84.19% martedì (48 milioni e 
900mlla); .'81.19* (41 milioni e 198mi-

la). Il secondo per dar conto di una di
chiarazione di Gianni Pasquarelli, diretto
re generale: «I risultati raggiunti sono un 
vero e proprio record storico. Lo si deve 
alla passione e alla bravura dei giornalisti 
Rai... la Rai vuole produrre qualità e anc he 
questa volta c'è riuscita, senza farsi pren
dere la mano da uno scoopismo superfi
ciale e di maniera, che per lo più lascia il 
tempo che trova». 

Anche in questo caso, di maniera ap-

fiaiono i bollettini di guerra, tesi a neutra-
izzare a loro volta altre due circostanze: 

l'incredibile decisione imposta mercoledì 
pomeriggio al Tg3 di interrompere la 
straordinaria mentre a Mosca si stava ma
terializzando il fallimento del golpe; il fat
to che, ad ogni modo, ancora una volta i 
tg Rai erano stati battuti in velocita, lunedi 
mattina, dai notiziari Fininvest. Ha replica
to acido Emilio Fede: .Forse Pasquarelli 
pensa a una lontana tv dell'estonia». Non 

c'è dubbio, i risultati, alla fine premiano la 
Rai; premiano soprattutto la sua macchi
na rodata, la credibilità di cui ancora go
de, nonostante tutto, il servizio pubblico, 
la capacità dei suol giornalisti. Ma sono 
uno scudo di carta velina per una dirigen
za che appare da una parte prigioniera di 
tutte le peggiori zavorre: le alchimie della 
spartizione che deve presiedere anche al
la nomina dei corrispondenti, le guerre tra 
le testate; dall'altra parte, sembra In preda 
a una crisi senza precedenti di capacità 
direttive. 

Il deserto che c'è in questi giorni - a li
vello dirigente - in viale Mazzini dice tutto 
e la lezione della guerra del Golfo (litigi, 
ritardi, l'inviato a Bagdad ammutolito dal
la mancanza di un telefono satellitare) 
non è servita a niente. Il vertice di viale 
Mazzini o è impegnato a spartire; o pensa 
ad altro (al proprio futuro, ad esempio,) o 
se ne resta in ferie. 
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Telemontecarlo: 
unbeltiggì 
ma non fa notizia 
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|La rabbia di Curzi 
|«La guerra del Golfo 
Jìnon ci è bastata» > f * n 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA «Quando ci siamo 
; ; visti a guerra nel Golfo conclu-
5 : sa, ho avvertito il vertice azien-

, dale: "Non è che tra qualche 
i mese ci troveremo a dover se-
; \ guire i casini dcll'Urss attac-
\, candoci alla Cnn, come abbia-
' - mo dovuto fare in queste setti-
p mane?". Sono stato facile pro-
! ; feta». Alessandro Curzi, diretto-
I, • re del Tg3, è diviso tra la soddi-
>, sfazione per I dati d'ascolto e 
, ' la rabbia per l'ultimo scherzo 
: 'che gli hanno tirato, la «no 
": stop» di mercoledì pomeriggio, 
V interrotta da un diktat della di-
-, i rezione generale. Oggi, per ef-
>'. tetto della legge Mamml, l'in-
%'. formazione diventa obbligato-
r, ria per le tv private e le maggio-
V ri, a cominciare dalla Finin

vest, affilano le armi per la 
concorrenza: concorrenza che 
si inasprisce anche a livello 

' continentale: il golpe a Mosca 
ha spinto la Bbc ad anticipare 

" la distribuzione sulla rete euro-
• pea Super Channel del suo no-

.; tiziario tv World service. Insom-
*• ma. il mondo si muove mentre 
, la Rai sembra restare ferma a 

(• tutti i vecchi vizi. 
i «SI - dice Curzi - io leggo i 

• ; dati e mi dico che potrei star-
, mene beato e tranquillo: mer-
;; coledl mattina abbiamo riloc-
;" calo il nostro record, con una 
J percentuale d'ascolto di oltre il 
< 37%. Rispetto all'anno scorso, 
'• stesso periodo. Tgl e Tg2 mo-
J strano variazioni minime, 
•i mentre il mio tg incrementa 
• i l'ascolto del 15,10 e 15,5%. Ma 
1 se penso a quanto ci costa e in 
> che condizioni lavoriamo...». 

Proviamo a descriverle 
Può sembrare una banalità ma 

, in questi giorni io ho visto pro-
: ve di dedizione persino impen

sabili, simili più al volontaria
to... Solo per questo, pur par
tendo In ritardo, ci siamo potu
ti riprendere alla grande... 

Questo è no pruno punto: 
perchè slete partiti la ritar
do? 

lo ero a Fregene. Alle 4.45 mi 
ha svegliato Lucio Manisco da 
New York: attento, al Diparti
mento di Stato c'è agitazione 
per qualcosa che sta avvenen
do a Mosca. Mi sono precipita
to a Roma, prima delle 9 erava
mo pronti ad andare in onda 
ma abbiamo dovuto vivere due 
ore allucinanti: non riusciva
mo ad avere uno studio a di
sposizione. Poco dopo le 9 da 
Mosca mi ha telefonato un col
lega della radio per dirmi che 
Gorbaciov era agli arresti in 
Crimea: abbiamo «regalato» la 
notizia ai nostri colleglli. 

E la «no stop» Interrotta mer
coledì pomeriggio? 

Non so darmene pace. È la de
cisione più stolta che abbia 
dovuto subire. 

Non sarà perchè la sera pri
ma l'avevi fatta grossa? Alle 
20 hai dato In diretta 11 tg so-
vierjvo •Vremla» sconvol
gendo palinsesti e ascolti 

Ma che cosa avrei dovuto fare? 
Un amico da Mosca mi avverte 
che il tg sovietico sta per dare 
un annuncio che resterà nella 
storia, io ci penso un po' e poi 
azzardo: lo mando in onda. 
Ho fatto concorrenza non con 
una edizione del mio tg ma 
con un documento di grande 
valore; il tg sovietico contene
va la conferma ufficiale del fal
limento del golpe e della libe
razione di Gorbaciov. Insom
ma, a volle ho la sensazione 

che questa azienda ,;->n sa 
vendere bene neanche la sua 
merce; che il lavoro fatto bene 
le dia persino fastidio. 

Ma perchè accade tutto que
sto, qual è 11 male che corro
de l'azienda? 

Subito dopo questa sorta di as
senza di orgoglio aziendale, lo 
porrei - come seconda ragio
ne - il ritardo spaventoso nelle 
decisioni. A guerra nel Golfo fi
nita il presidente Manca e il di
rettore generale Pasquarelli 
hanno celebrato i successi del
la Rai. Ma era evidente che si 
doveva correre ai ripari per evi
tare di essere di nuovo battuti 
in velocità, di non poter tra
smettere per mancanza dì 
mezzi, di litigare per una 
straordinaria... 

Ma ci sono state riunioni, 
avete discusso, nel frattem
po si è deciso, ad esemplo, 
di unificare 1 supporti tecni
ci... 

SI. ma la lezione del Golfo non 
è servita. L'unificazione dei 
supporti è stata decisa ma non 
è stata ancora realizzata. E sai 
perchè? Perché non si sono 
fatte le nomine dei responsabi
li. È sempre sulle nomine che 
questa azienda si impantana. 
Per mesi e anni ci hanno os
sessionato con l'unificazione 
dei supporti e ora ci slamo fatti 
cogliere in mezzo al guado: la 
vecchia struttura si sente in via 
di liquidazione, la nuova non 

. c'è ancora. 
Da tempo si parla anche del
la revisione degli uffici di 
corrispondenza... 

Ma avevamo discusso e defini
to tutto, tutta la nuova mappa 
era stata messa a punto. Ma 
non si decide, questo resta II 
punto. Antonio Di Bella lavora 

negli Usa autorizzato con un 
distacco dopo l'altro. Lavora 
per il Tg3 ma, ufficialmente, 
non è nella mia squadra. Per 
non parlare dei mezzi. Dob
biamo risparmiare, c'è un ritar
do generale dell'Europa nella 
capacità di competere con le 
grandi reti Usa. Ma perché 
dobbiamo sempre correre con 
l'handicap, lo non posso dar
mi pace. Nella «casa bianca» di 
Mosca, nell'ufficio di Eltsin do
veva esserci anche un inviato 
della Rai accanto a quello del
la Cnn. 

•s i ROMA. 11 perché dicono di 
non saperlo neanche loro. Ep
pure i giornalisti di Telemonte
carlo hanno battuto tutti .'ini 
tempo nella corsa alla notizia 
degli ultimi avvenimenti sovie
tici. La Fininvest di Emilio Fe
de, la Rai (ma ci voleva poco ), 
e ieri mattina perfino la super-
star dell'informazione intema
zionale, la Cnn: alle 9.15 in 
punto sullo schermo di Tele
montecarlo andavano già in 
onda le immagini del discorso 
di Eltsin dal parlamento di Mo
sca. Questione di piccole di
mensioni per un tg tutto som
mato molto giovane (è naio 5 
anni fa)? Di abitudine a muo
versi in pochi, di disabitudine 
alle «attenzioni» politiche? Può 
darsi. Telemontecarlo punta 
mollo sull'informazione: l'ulti
mo «censimento» registra cin
quanta giornalisti di cui qu.it- ' 
tra inviati (nel Golfo ne furono 
mandati sei), cinque redattori 
«in video», corrispondenti 'issi 
da Mosca, Londra, Washing
ton, un contratto in esclusiva 
dall'87 con la Cnn oltre ohe 
con la Cbs e naturalmente Re
te Globo. Il tutto, alla faccia eli 
una tenace indifferenza da 
parte della stampa. 

Riassumendo: il tg monega
sco è bello, ma non fa noti/iii. 
È il grande cruccio - diciamo 
pure l'arrabbiatura - del diret
tore dei servizi giornalistici, il 
brasiliano Ricardo Pereira. 
Trentanove anni, arrivato a So
ma cinque anni fa dopo essere 
passato dai telegiornali (in or
dine di apparizione) brasilia
ni, statunitensi e inglesi, Perei
ra dice di lavorare tenendo 
presenti soprattutto due cose, 
apparentemente in contrasto: 
fare un telegiornale italiano 
senza i vizi dell'informazione 
italiana. «Il fatto è che apparte
nere a una televisione relativa
mente piccola come la nostra 
è un'arnia a doppio taglio» di
ce un Pereira con gli occhi in
fiammati dalle ultime noni 
passate in redazione. «Da uri 
lato le dimensioni ridotte facili -
tano il rapporto fra giornalisti, 
l'affiatamento e dunque il la 
voro. Otretutlo, c'è da dire < he 
dalla cabina di regia io posso 
permettermi di cambiare pa

linsesto e di autorizzare le sjx* 
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se senza chiedere firme a nes
suno». 

Il rovescio dela medaglia si 
misura in termini di voluta di
sattenzione da parte della 
stampa: «Siamo stati i pirimi a 
dare certe notizie, abbiamo as
sicurato non stop nonurne per 
i grandi eventi, eppure il nostro 
lavoro raramente diventa un ri
ferimento. In questo c'è Io 
zampino dell'antico ma postu
me italiano di applicale l'audi-
tel anche ai programmi giorna
listici, come se un telegiornale 
fosse paragonabile a un varie
tà di Pippo Baudo>. 

Ma non basta: per le news, 
come le chiamano qui, di Te
lemontecarlo, c'è da fare i con
ti anche con un pubblico parti
colarmente affezionato all'in
formazione Rai. «Certo che 

, molto dipende dall'abitudine» 
continua Pereira. «Gli taliam 
amano vedere il conduttore 
del telegiornale con il telefono 
accanto e si aspettano che a 
quel telefono chieda collega
menti, notizie, comunicazioni 
con la regia anche a costo di 
pause imbarazzanti» A Tele
montecarlo lavorano in un al
tro modo «lo, o il mio < elabo
ratore» continua il direttore 
«stillino fissi in cabina di regia 
e comunichiamo diretta Tiente 
in cuffia con il giorn.ilis a che 
in quel momento sta andando 
in onda. In questo modo posso 
dargli notizie appena arrivate». 

Per quanto ne dica Enrico 
Mentana («Più che un teegior-
naie, quello di Telemontecarlo 
è un notiziario che non lascia 
traccia»), c'è anche una filoso
fia precisa a sostenere le 
«news». «Per esempio ci s'orzia
mo sempre di non lare un 
elenco enorme di notale» ri
prende Pereira «ma di organiz
zare le principali secondo cer
te precise logiche visuali. Per 
dirne una, ieri la notizia era 
l'immagine della gente, il ba
gno di folla che acclamava il 
fallimento del golpe, e con il 
bagno di folla ho voluto aprire 
il secondo blocco di notizie. 
Siamo in un certo senso il tele
giornale più televisivo in Italia. 
Ma il fatto è che spes:.o se ne 
accorgono solo gli addetti ai 
lavori. Per questo l'altra nostra 
grande preoccupazione è di 
rtvvicinarci progressivamente 
al gusto italiano, senza smette
re di privilegiare la notizia per 
immagine». 

Venerdì 22 aRosto, I «incu
bo» a Mosca sta terminando II 
tg di Pereira tornerà agi. orari 
consueti? «Veramente osjgi ar
riveranno in Urss altri due no
stri inviati, Giovanna Lio e San
dro Pelronc. 1 veri problemi 
politici cominciano ora» 

Fede: «Datemi la diretta e poi vi faccio vedere io» 
ELISABETTA AZZALI 

•al MILANO. Strapperebbe volentieri Santoro a 
Samarcanda e la Foschini al Tg2. E Lilli Gn. ber? 
•E' brava ma lavora troppo col pedale del prun-
ler (il «gobbo») e siccome fatica ad arrivarci ha 
inventato l'inquadratura di tre quart». Confessa 
di preferire il costume intero al topless. «Anche 
se in Fininvest non abbiamo falsi pudori». Anzi. 
Ama le donne. «Sono gentili, intelligenti, tenaci. 
È grazie a una donna, Olga Pavlova del Tg sinte
tico, se abbiamo anticipato la Rai sulla nctizia 
che i carri armati si stavano ritirando». La sua re
dazione assomiglia a un harem: «Per trovarsi i ic-
chi dopo un'infanzia povera». Emilio Fede, me
ga-direttore delle News delle tre reli Fininvest, 
gongola. In questi giorni il suo Studio Aper'o di 
Italia Uno ha avuto la meglio sulla Riti: «Piaccia
mo perchè siamo vivaci, possiamo interrompe
re in qualsiasi momento un programma con le 

news, se è il caso». Si esalta: «Il giorno che avre
mo la diretta, andremo anche oltre». Il direttore 
di rete Carlo Freccerò lo spalleggia: «Niente a 
die vedere col gigantismo Rai: qui da noi, sem
plicemente, si lavora 24 ore su 24». 

Il pretesto per parlare di tutto ciò è la presen
tazione del nuovo settimanale di attualità Studio 
aperto 7, dal 1 settembre ogni domenica alle 
18.45 su Italia 1. Condotto dall'onnipresente Fe
de, analizzerà il fatto clou e ospiterà un faccia a 
faccia con il personaggio della settimana. «An
che Curdo, perchè no, noi non abbiamo pre
giudizi». Intende fare concorrenza alla Rai? «Per 
carità, noi siamo alternativi, e poi non posso 
sputare nel piatto dove ho mangiato per più di 
20 anni. La Rai è ancora un'ottima scuola, ma, 
come dice l'Unità, io preferisco la professionali
tà ad un bel volto. E11 amano troppo le ferie». 

Abbronzalo, arrivato di volata da Capri, Fede 

aspetta ancora il colpo grosso. «Tra qualche 
giorno si deciderà l'assetto dell'informazione su 
Canale 5, che forse aprirà una redazione anche 
a Roma, ma è chiaro che la rete news portante 
resterà Italia Uno». Giura che nemmeno uno dei 
nuovi giornalisti assunti recentemente dalla Fi
ninvest («perchè io ho carta bianca ma non ne 
approfitto») viene dalla tv di Stato. Mentana a 
parte pero, clic dal Tg2 è passato a dirigere le 
news di Canale 5, e con il quale è possibile pre
vedere una certa rivalità. «Ma quale rivalità, io lo 
stimo tantissimo e poi. se Berlusconi l'ha scelto, 
avrà le sue ragioni, lo non mi oppongo, anzi, 
spero che diventi direttore di rete». Già, perché 
dovrebbe opporsi? Fede, da «buon giocatore 
d'azzardo» quale si definisce, non teme più nul
la. «Aver diretto il Tgl è stalo uno di quegli alle
namenti... i politici premono ma io non ho pro
blemi di potere né di carriera: tra 6 anni vado in 

pensione». Gli piacerebbe un commen'atore al
la Giuliano Ferrara. «Ma non bisogna imbastar-
dire-l'immasine se oggi mi offrissero di !jre in
formazione spettacolo con una audience di 20 
milioni, rifiuterei» 

Arrivano le pagelle. Il Tgl di Vespa' «Buono, 
ma sveltirlo siircbbecomt far vesti re unii moglie 
alla marinaretta dopo 40 anni di matrimonio". 
Qualche riserva invece su La Volpe (Tg2) E 
Curzi? «Intelligentissimo, il Tg3 è vivace, la rete è 
guidata bene e poi la vivacità l'ho mvcn'uta io e 
loro si stanno avvicinando al mio modo di lavo
rare». Parole eli elogio, ci mancherebbe, ;>er Sil
vio Berlusconi, «Un uomo semplice, vicino ai 
problemi della gente, che ha faticato tu'ta la vi
ta, capace di prendere decisioni in tre secondi» 
Insomma, Ftxlc. qual'è il segreto del suo succes
so' «Che sono bello no di certo. Che sono ilio e 
biondo nemmeno. Semmai che sono ciecibile. 
Lavoro 14 ore al giorno e la gente si fida di ine» 
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